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È l’ora di “Anteprime Toscana”
Chianti Rufina, Carmignano, Costa degli Etruschi,
Terratico di Bibbona, Elba, Val di Cornia, Montecucco,
Morellino di Scansano, Cortona: ecco i territori ed i
consorzi protagonisti del seminario che domani, a
Firenze, darà il via ufficiale ad “Anteprime di Toscana” e
“Buy Wine” (domenica), promossi da Toscana
Promozione, che porterà a Firenze oltre 300 operatori
da tutto il mondo, alla scoperta delle denominazioni
emergenti del Granducato, e delle nuove annate di
quelle blasonate come Chianti, Chianti Classico, Nobile
di Montepulciano, Brunello di Montalcino, Bolgheri e
Vernaccia. Alla scoperta di un patrimonio vinicolo che,
solo in quanto a vigneto, vale oltre 3 miliardi di euro. 

In Uk (“Wine Owners”) il “Forex” dei fine wines
Valutare il valore delle bottiglie da collezione in tutte le valute dei più importanti mercati dei fine
wines, perché nell’era dell’economia globalizzata e nelle aste sempre più “delocalizzate”, grazie al web,
anche le fluttuazioni del cambio tra le diverse monete possono fare la differenza. Da oggi, in una sorta
di “Forex” del vino, lo consente “Wine Owners” (http://wineowners.com), piattaforma on line per la
gestione delle grandi bottiglie. E così, come dal pc o dallo smartphone, da ogni luogo del mondo, è
ormai possibile piazzare un’offerta nelle aste che si tengono da New York ad Hong Kong, passando per
Londra, per esempio (il solo mercato degli incanti enoici, secondo “Wine Spectator”, nel 2013 ha
mosso un giro d’affari di 340 milioni di dollari, dopo il picco di 478 milioni nel 2011, senza tenere
conto degli scambi tra privati, fondi d’investimento in vino e così via, ndr), sarà altrettanto semplice
sapere quanto vale una grande bottiglia in Euro, Dollari americani, Dollari di Hong Kong, Yen e così
via. Ma non solo: come spiega la compagnia a “The Drink Business”, i membri potranno anche avere
una cronistoria della quotazione delle bottiglie, comparare l’andamento dei mercati ed analizzarli nella
valuta desiderata. “Il mercato dei fine wine - spiega Nick Martin, fondatore di Wine Owners - è
rimasto molto indietro, rispetto ad altri settore, negli investimenti sulla gestione on line del proprio
portfolio, e sulla creazione di strumenti e di standard professionali a disposizione dei consumatori per
accedere al mercato. La nostra sfida è proprio questa, permettere a investitori privati e collezionisti di
prendere rapidamente ed in autonomia le proprie decisioni”. Secondo i dati, dal lancio della
piattaforma, nel giugno 2013, ad oggi, il valore del portfolio gestito su “Wine Owners” è stato di 42
milioni di sterline, ed i collezionisti stanno aggiungendo 6 milioni di sterline di nuovi vini ogni mese. “Il
nostro volume di trading raddoppia ogni quattro mesi - aggiunge Martin - e crediamo che dare la
possibilità di operare in più valute arricchirà l’esperienza dei nostri membri, dando loro la possibilità di
accedere direttamente, ai prezzi più vantaggiosi, al mercato secondario globale”.

La Francia impantanata
Da sempre punto di riferimento, anche la Francia
del vino ha le sue magagne. Figlie della sfortuna,
certo, ma anche, forse, di una sottovalutazione di
competitor come Italia e Spagna, capaci negli anni
di rosicchiare quote di mercato un po’ ovunque.
Tanto che oggi, dopo due vendemmie
quantitativamente scarse e qualitativamente
interlocutorie, si trova in mezzo ad un guado. Da
una parte, il rischio che la campagna delle vendite
en primeur dei cru di Bordeaux venga disertata
dai maggiori importatori e distributori del mondo,
con i prezzi destinati a crollare anche del 30%.
Dall’altra, la consapevolezza di non avere, in
termini di produzione globale, quantità sufficienti
per restare in linea, nel 2014, con i livelli del 2013,
che vuol dire perdere ulteriori quote di mercato,
in Cina come in Usa.

MW, il programma del Simposio di Firenze
La comunicazione del vino, tra carta stampata e digitale, cronaca e
opinione, social media, blog e credibilità; il nuovo mondo del vino e la
mappa del vigneto che sta cambiando; la “battaglia” tra chi deve
vendere e chi vuole comprare; la scienza, la ricerca del vino; il
marketing tra economia e crescita sostenibile; il meglio del vino
italiano. È il programma del Simposio dell’Institute of Masters of
Wine (www.mastersofwine.org/en/symposium-2014/programme.cfm),
che, dopo oltre 30 anni di tappe in tutto il mondo, debutterà in Italia,
a Firenze, dal 15 al 18 maggio 2014, grazie alla collaborazione
dell’autorevole organizzazione inglese con dall’Istituto del Vino
Italiano di qualità “Grandi Marchi”, guidato da Piero Antinori.
“Identità, Innovazione e Immaginazione”, saranno i fili conduttori del
confronto tra gli oltre 400 delegati attesi a Firenze tra Masters of
Wine, opinion leader e personalitài dal mondo vitivinicolo
internazionale per un dibattito trasversale e con contributi autorevoli
che arrivino anche “da fuori”. Come quello, tra gli altri, di Daniel
Alegre, Presidente Global Partner Business Solutions del colosso del
web, Google. 

Usa: Pisa, We’ve got a problem
L’Università di Pisa in aiuto ai vigneti della Napa
Valley: il Dipartimento di Agricoltura degli Stati
Uniti, su invito del suo direttore Vic Mastro, ha
chiamato Andrea Lucchi, ricercatore del
Dipartimento di Scienze Agro-ambientali
dell’Università toscana per combattere la
tignoletta della vite. L’italiano è stato l’unico
europeo chiamato per difendere i vigneti di 9
Contee della California ed è stato pubblicamente
ringraziato da Dave Whitmer, capo storico
dell’Agricoltura della Contea di Napa.

Sassicaia, Gaja, Ornellaia e Solaia tra i top lots di Sotheby’s
Ci saranno anche sei Sassicaia 1985 di Tenuta San Guido, lo Chardonnay di Gaja “Gaja & Rey” (annate
2007, 2008 e 2010) e bottiglie top di Ornellaia e Solaia nell’asta “Finest & Rarest Wines” di Sotheby’s
(Londra, 26 febbraio), che presenta un’importante collezione privata che comprende anche una
selezione del meglio dei Bordeaux, i più grandi nomi della Borgogna e i grandi marchi di Champagne.
“Una collezione di tale qualità - commenta Serena Sutcliffe, Worldwide Head of Sotheby’s Wine
Department - non può che suscitare la curiosità di tutti i connoisseurs di vino del mondo”.

Il dibattito sulla sostenibilità nella
filiera del vino è sempre in fermento.
E tra i tanti progetti in campo, uno
dei più affermati è Magis, che ha da
poco lanciato il suo “Manuale di

Sostenibilità”. A WineNews le
testimonianze di 4 cantine che hanno
aderito al progetto sin dall’inizio:
Arcipelago Muratori, Conti Zecca,
Agricola San Felice e Bepin De Eto.
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